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1 quali desiderano di abbonare 
si, n far pervenire per tempo 
la domando ed fl prezzo d’ab- 
bonamento, affine di evitare 


dell'abbonamento in corso. 


Prezzo d'assoziazione per tatto il Regno 
Anno . . + > L39 
Semestre . . + > 
Trimestre. + + > ® 


AVVERTENZE 


L'Amministrazione non risponde che de- 
gli abbuonamenti presi direttamente al- 
È'Ufficio del giornale o mediante vaglia 


mento a 
"Lo lettere non affrancate saranno, sensa 
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Roma, 21 Giugno 
_—————————— 


BOLLETTINO POLITICO 


La crisi ministeriale danese è termi- 
nata. Abbiamo detto ch'ossa avera avuto 


origine da dissensi fra il ministro delle 


nanze, 
siglio dell’ interim di questo portafogli. 
Però sorge ora la minaccia di un'altra 
crisi in Olanda. È noto che la seconda 
Camera ha respinto la proposta del mi- 
nistero di ribassare il censo elettorale. 
Il ministero è più liberale dolla Camera. 
Tattavia è ancora incerto se si avrà uni 
modificazione ministeriale oppure lo scio- 
glimento della Camera, © il telegrafo ci 
il ministero 
unedì , cioè 


nuto nel ministero della guerra. Oli uf- 
ficiosi, come la Presse, fanno osservare 
che, sa i decreti non portavano la con- 
trofim= del presidente del ministero, vi 
precedenti costituzionali 

in Austria. Del resto, Ia Gazzetta di 
Vienna del 49 pubblica un autografo 
drassy. 


non venne pubblicato contemporamameni 
ai rocenti decreti. Quest'autografo porta 
la controfirma del conte Andrassy- 

Da qualche giorno non sì parl 
del viaggio dell'inviato germanico signor 
Fatzield a Madrid. I giornali francesi 
ritornano a cercarne laspiegazione. Essi 
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APPENDIGI 


più 


RIVISTA DRAMMI TICO-MUSICALE 


n. Teatro Apello. 


PI 


tato far convertire in rendita al porta- 
toré un titolo di rendita nominativa, 


adi cosa che richiede del tempo e delle for- 
agio Lena miri rrabbo | malità. Non cl ricorda che ad una Casa 
o e A bancaria sia mai avvenuto che un im- 


E così por non sappiamo qual fode 
meritino lo notizie inviate da Parigi alla 
Nuova Stampa Libera di Vienna, © 


d'una convenzione secondo cai gli ufficiali 
csriiti sarebboro disposti ad abbandonare x 
Don Carlos se venisse loro accordato di | porone eglino non debbano allo Stato 


sonservare il grado che occupano nell'oper- 


cito carlista. 


In tatto ciò vè nulla d'impossibile o 
d'improbabile, ma son voci le milla volte 
ripetute senza che siano state ancora 


confermate da qualche fatto. 


_————————_—_———_—— I 


LA SORVEGLIANZA 


DELLE AMM 


ISTRAZIONI 


La corrispondenza di Torino che ab- 
biamo pubblicata nel foglio procedente, 
è scoraggiante. Se fosse il primo caso 
di abuso di confidenza, commesso da un 
potrebbe passar sopra, 
lasciando che la giustizia compia il suo 
dovere. Ma in breve tempo si ebbero a 
deploraro in Torino alcuni fatti gravis- 
simi di frodi e sottrazioni di danaro © 
dialtri valori în pubbliche aziende. Prima 
è un impiegato del dazio di consumo, 
che fugge dopo aver vuotata la Cassa, 


impiegato, ci 


piegato per quanto triste e scaltro avesse 
di tali agevolezze. Non le potrebbe a- 
vere perchè la vigilanza del capo è con 
tinua, diuturna, instancabile. Non segue 
solo l'impiegato quand'è in ufficio, za 


quali, nuove trattative sarebbero | anche fuori d'ufficio, s'informa se ha 


i que'vizi e di quelle debolezze che pos- 
sono trascinar un uomo alle più colpe- 
roli azioni e principalmente so sia in- 
clinato al giuoco © s6 abbia delle abi- 


sue rendite e col suo stipendio. 

Già altra volta abbiamo dovato trat- 
tare di quest'argomento di grande im- 
portanza pel buon andamento delle ammi- 
sistrazioni, e ci ricorda. di aver ricevuto 
delle lettere nelle quali era lamentato 
che si volessero sottoporre gl impiegati 
a un'inquisizione fastidiosa e ingiusta, 


ed allo altre amministrazioni che quelle 
ore di lavoro che sono fissate da’ rego- 
lamenti. 

È certo che l'adempimento del proprio 
dovere in ufficio è la prima condizione 
che l'impiegato ha a soddisfare. Ma non 
ancora per rassicurare l'ammini- 
strazione e tranquillarne il direttore, so- 
pratutto se l'impiegato ha qualche inca- 
rico di fiducia e maneggia il pubblico 
danaro. Fa duopo che il suo contegno 
sia guranto della sua onestà. Ora, come 
giudicarlo bene so si trascura di cono- 
scere quali sono i suoi abiti morali e 
quali società frequenta? Un impiegatuo- 
cio ccu cento o cencinquanta lire di sti- 
peadio mensile, il quale si diverta di 
giuocar alla Borsa o di tener tavola 
imbandita, deve metter in pensiero il 
suo suporiore. E s'egli può aver un 
tenor di vita in completo contrasto coi 
suoi mezzi, è segno che il suo capo non 


poscia un impiegato di cancelleria di tri- | ci bada © lascia corre l'acqua per la 


bunale che si piglia i doposi 
ingegnere che commette del 


acquista la fiducia de'superiori por 
tor rubare de’ titoli di rendita. 


Non si saprebbe spiegare come pos- 
sano avverarsi di tali guni con tanta 
frequenza senza che la coscienza pub- 


blica sorgesse a domandarne severa 


gione a’ capi delle amministrazioni. 
devo essere una grande trascuranza ed 
‘un abbandono inqualificabile di ogni sor- 
veglinza degl'impiegati. Può succede- 


ora è un 
provari» 
cazioni a danno della finanza provinciale, | n 
ora è uno scrivano di prefettura, che si 


china. 
Nella sorio di fatti deplorevoli avre- 

in alcune amministrazioni è impos- 
sibile di non iscorgere il sintomo d'una 
po- | inorzia, che non onora punto i capi di 
esso. So questi tenessero gli occhi aperti, 
potrebbe mai darsi che dei birbanti rie- 
scano a introdursi nogli uffici, ad acqui- 
starvi una posizione sicura, che loro con- 
ra- | senta di commettere dstta frodi per lungo 
‘Ci | corso di settimane @ di mesi, senza de- 
star de' sospetti, sino a tanto che il male 
divenga irreparabile ? 

Oltre il difetto di arveduta sorveglianza 


TE no ad nna Casa bancaria un cas- |ci deve pur essere talvolta molta legge- 


siero infedalo rubi un pacco di biglietti 


a poi svigni fuori di prese. Sono 
la stampa ha denunziat hanno un 


attore speciale ; in generale sono farti 


domestici seguiti da fuga. Gli al 


vece si sono compiuti con lentezza © 
bell'agio. Le sottrazioni sono 
stato fatte poco a poco, secondo l'op- 


portunità ; un birbanto ha persino 


— 


dell'onorevole deputato di Corte Olona. 
E invero nè la 


quo' pochi che 


dell'antica 


rezza nell'ammissione degl'impiegati. Non 
mo troppo severi verso que” capi d'a- 
renda che non sanno o non possono re- 
ca- | sistero a istanzo © svllecitazioni degli 
amici, per occupare un parente o una 
in- | persona loro raccomandata. Talvolta sono 
così insistenti le domande e le preghiere, 
che la nomina è considerata come il solo 
mezzo di levarsi d'intorno una grande 
po- | molestia. Ma gli amici debbono essere 


ra 
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a'invenzione. Evidentemente il Cavallotti 
ebbe in animo d'evitare questo scoglio, 
è, mosso da questo lodevole pensiero , 
allargò il quadro entro cui doveva muo- 
i | versi il protagonista. 

Dovrei ripetere al Cavallotti ciò che 


pa 
indi 
applicata alla 


| sultino lavori monchi, pitture incompiute. 
AÌ teatro non devesi chiedere più di 
to può dare. 
queto Pirondo, fra qualche inno, esi 
sterebbe encora un teatro drammatico 
rappresentazioni Rerfigla 
legali 

d'un'azione , si 

costituisce una serio di quadri legati fra 
‘Gi ioro da null'altro che dal nome del 
DI il Cavallotti sè 


tadini spenderecce incompatibili con le | 


zione non deve bastare. Non costa molto 
il chiedere dello informazioni 0 anche 
’attingerlo a buone fonti. Or ciò è un 
dovere. Ma non si adempie , perocchè ; 
so si adempiesse, come avverrebbo che 
un impiegato del ministero della guerra, 
messo a riposo in verdo età, verrebbo 
assunto ad un uficio di fiducia in una 


t 

Ove il prefetto ti fosse rivolto al mi- 
nistro della guerra, è probabile che 
avrebbe avuti tutti i ragguagli che era 
debito suo di raccegliere, ed anche senza 
rivolgersi al ministro della guerra, ere- 
diamo che avera tattivia modo di averli, 
purchè li avesse ricercati. 

necessario che i capi do’ vari ser 
vizi pubblici amminstrativi e giudiziari 
sentano la grando risensabilità che posa 
su di loro; se vh: qualcuno che non 
la senta, il ministero ferebbe bene di 
scuoterlo @ avvisarlo che il lasciar fare 
e il lasciar passare è massima buona in 
economia politica © cattiva in ammini- 
strazione, è che le tentazioni al mal fare 
fanto più crescono quanto maggiore è 
L'indifferenza do' superiori e minore la 
vigilanza. 

L'Italia ha ancora una grossa schiera 
d'impiegati intelligenti, operosi, onesti , 
che difendono l'interesse dello Stato come 
l'interesse proprio e più del proprio, 
quantunque il pane che loro viene di- 
stribuito sia scarso e sappia d'amaro. Le 
colpo di pochi non possono olfuscare È 
loro meriti, nè scemare la riconoscenza 
che ad essi dere il paese. Ma non cre- 
dasi che non facciano pessima impres- 
ione sugli animi do' casi come quel del 
Clerico di Torino e che il giudizio non 
sia molto severo verso chi l'ha assunto 
in ufficio 6 non l'ha abbastanza sore 
gliato. Più che i trascorsi di qualche 
impiegato subalteroo, ci offendo la ne- 
gligenza de' capi nella sorveglianza as- 
sidua de’ servizi loro affidati. È un malo, 
a cai è urgente di recar rimedio, affio- 
chè non si radichi nò si ostenda. 
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UNA CONVERSAZIONE 
COL CONTE DI PARIGI 


11 Postscriptum, al qualo no lasciamo 


ì 
Toro imitatori credono di aver trovata 


tatta la responsabilità, pubblica lo seguenti 
informazioni, che sono riprodotte da altri 
giornali parigini del 19: 


< Due giorni sono, ad una passeggiata, 


"De R.. Ksse rendono maggiori servizi 
dei conquistatori @ sono rovente avversate 
dai legislatori. 

Tl Conte. Il timore dal disordine colpisce 
singolarmente in Franeia. In Iaghilterra l'o- 
peraio è più libero tempo stento più 
Tontano dalla nobiltà © più infelice. 

"De R.. Principe, qui sopratutto, la nostra 


666€ 
una novità; mas'ingannano, Di siffattiten- 
tativi ne abbiamo avuti in Italia parecchi 
© non hanno lasciato traccia; poco per 
Solta il teatro drammatico “ientrò in car- 
reggiata o vi rientrerà anche ora, e. spe- 
Fiamo, per opora di quelli stessî che pre- 
sentemente s'affaticano a farlo sviare. Im- 
‘sarebbe ingiustizia il nogaro, per 


mientn. tali non sono 


biade. , ci si dice, il pubblico vi | libertà 


vero che il Plauto e l'Alci- 
Biade furono applauditi, e, fuori di | 
Roma, più del Plauto, l'Alcibiade, che 
gii è di tanto inferiore, lo pon intave” 
£°5 una discussione sul valore di questi 


dà torto. 


IONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LI ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Moma, all'attito del 
Nelle previa, p [pen ire ipo dere 
LS [y n 
rif aacenca na rue 3 3 Roana REI Non: 
a Bere cd } tnlcmi devono ceto levati frimabi alla Dito» 


— Non si restituiscono i 


Vee gli mmm a quarta sive ai gente di id 
CI 5 RASOI nd ie 


mare 


Roma. — 
e e E 


@ abbonamenti «he si prendono per l'estero devene'pagurai in ore 


molto alto, © monniguere. 
‘N Conte. lo mom sono solo ; la nostra fi- 


sbblian, 
De R... Nei viviamo in un'epoca in cn 
non sì erede fasilmento ai principi. 
N Conte. È da lungo tempo però ebe io 
sono in questo stesso idee. Voi mi dite di 
serivere, io soriverò. 


TL CONGRESSO DI MAGONZA 


Diamo îl testo delle risoluzioni adot- 
tato dal Congresso generale dei cattolici 
di Magonza nella seduta del 16 cor- 
rente: 

4° Sulla condizione generale della società 
oristima: La civiltà moderna è incom 
colla Chiesa. Le conseguonto della lotta 
contro la Chiesa sono la dissoluzione del- 
l'ordinamento sociale e politico. Si può at- 
tendero fl rimedio di questo condizioni aol- 
tanto quando sarà restituita alla Sedo pon- 
tifioia l'indipendenza politica © tuttii diritti 

i 2 Questa risoluzione condanna 
atsolutamenta la costituzione dell'impe 
germanico ed il partito nazionale-liberalo, 
la loggo rall'espulsione doi Gemiti, 
delle isfituzioni scolastiche e la direzione 
delle medesimo da parto del potere dello 
Stato, la stampa liberale, la politica estera 
dell'impero germanico , apecialmento vorso 
la Sade papale; 3° Una risoluzione sulla 
condizione della olasse operaia chi 
allo cause del maloostanto: della popola= 
gione operaia e quale metzo per rimediare 
4 questo malcontento una nuova legge per 
l'atilistazione dello forzo materiali © finan- 


l'asta, una più estesa sorveglianza di tutto 
lo clasaì del 


mi 
Scrizioni della Chiess, rendo omaggio 0 ve- 
nerazione sì contegno dei 

del elero, respiago la Chiesa dello Stato 


— 


politica incomincino a scomparire anche 
Fal tentro. E tanto più deplorerei che la 
politica servisse di npabollo agli onori 
teatrali, e che il manifestaro francamente 
la propria opinione sopra i lavori lette- 
tari di chi milita in un campo politico 
diverso dal nostro, esponesso i critici 

di par 


lodare il Tito Vezio [del Ca- 
30 IN più bol romanzo sto- 
sito alla loco in Italia 


impero | POT 


© nega ni tribunali 
beni temporali Li diritto dl 


manica, od cocita tatti i cattoHici ad unirsi 
que T'orgrlazmiane dll eddeta Asd 
jone. 
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IL MUSEO D'ISTRUZIONE IN ROMA 


nell'estato scorsa, suggerì all'on. 

l'idea di questo Museo che si mea 
ciato a formare in alcuno camere ter- 
remo del Liceo Visconti. Por quanto 
incompiute siano tuttavia le collerioni 
che già vi furono riunite © che dorreb- 
bero rappresentare lo stato materiale e 
didattico delle scuole del paesi forestieri, 
ci si può già vedere fino d'ora l'im- 
mensa superiorità di queste scuole ri- 
spetto allo nostre © quanta via ci resti a 
fare per raggiungere la perfezione dei 
loro mezzi d'insegnamento. 

Trascorrento per quello camere che 
furono destinato ad essere la culla del 
Musso d'istrazione © nelle quali l' onor. 
Bonghi ordinò lo sue collezioni con 
fetto paterno, abbiamo compreso il sen- 
timento che devo averlo spinto a pro- 
muovere questa nuova istituzione o le 
ragioni che forse, non ostante lo stret- 
tezzo dello finanze, determinarono Îl mi- 
nistero di pubblica istruzione ad appro- 
vare il suo disegno a a seci i La 
povertà dei mozzi che sono a dispoti- 
zione dei nostri insegnanti, vii fa tanto 

iù manifesta quanto è maggiore la rio- 
cherza di quelli cho nelle altro parti di 
Eoropa e in America furono inventati 

agevolare l'istruzione e per renderla 
più efficace © proflcga. Non si può uscire 
dal Museo senza applaudire all'on. Pon- 
ghi che ebbe la felicissima idea di farci 
sentire l'umile condizione delle nostre 
scuole e di metterci davanti uno spet 
chio permanente e progressivo dello stato 
in cui si trovano e in cui verranno suc- 
cessivamento a trovarsi le scnole delle 
più colte nazioni. 

La vista di questo Musso, oltre allo 
atimolarci ogni giorno a perfozionaro le 
nostre abitazioni scolastiche , i mostri 
programmi @ i nostri metodi, ci farà 
conoscere i progressi che già si compi- 
rono altrove in questo genere di cose e 
ci permattorà di fare tesoro dell' altrui 
esperienza. Però questo risultato non si 
potrà ottenere intero se a capo di cia- 
scung delle dua sezioni, primaria o se- 
condaria , in cui si dividono le colle 
zioni, non si nominerà un ispettore ge- 
neralo , a cui sie affidato l'incarico di 
ricercare i difetti @ i bisogni delle 


tuendo gli uffici d'ispezione e organis- 
zandoli fortemente, si renderebbe un 
segnalato servizio all'istruzione pubblica 


n 


troppo spesso le parole. i discorsi, le 
declamazioni. Nè basta il dire che così 
si fa per progetto. Così si fa perché non 
si sa fare altrimenti, perchè lo scrivere 
1m dramma costa ben altra fatica che 
{i mettere insieme serio di quadri 
è di scene. E so qualche fatto è accem- 
‘nato, questo passa tanto rapidamento che 
non lascia impronta nell'animo dello 
spettatore , il quale non ha tempo di 
commuoversi, chè tosto la sua mente'è 
fichiamata ad un altr’ordine d’ideo e 
di avvenimenti. 1 nostri antichi quarido 
volevano mettere sulla scena un porso- 
naggio storico, sceglievano uno det punti 
più importanti della sua vita; studia- 


‘stessa | vano luomo nel momento in cui il suo 


Carattere, l'indole sua avevano dovato 
manifestarsi in tutta la loro pienezza. 
| Averano ragione o torto? Avevano ra- 
| gione, mille volto ragione. C'è una via 
di mezzo tra la gretta unità dell' azione 
cho in altri tempi era uno dei canoni 
della drammatica, @ lo corso sfrenato 
| doi mostri scrittori dall'uno all'altro av- 
‘venimento senza curarsi di riunîrli fra 

| di loro. Abbiamo nell'Alerdiade ventotto 
| personaggi; cbbene, la vastità det sog- 
gelto ne richiedorabbe il doppio, 0 ve 

| famento nel dramma del Cavallotti i path 
| sonaggi erano in origine più di cinquenta. 
Nessuna Compagnia sarebbe stata la 

! grado di rappresentare una produzione 


« insiome si trasformerebbo il Museo, 
some fu già osservato dall’on. Donghi, 
in un centro di grande attività didattica 
ne farebbe la baso d'ogni futuro 
progresso delle nostre scuole. — 

La raccolta degli oggetti scolastici che 
7% fatia finora, non è tuttavia abba- 
stanze estesa e compiuta da rendere una 
imagine piena © fodele dei mezzi d'in- 
segnamento e dei metodi che si usano 
altrove. Ben piccola fu la somma che si 

là assegnare a questo scopo © per 
Folla pari allo speso che si sarebbero 
dovute fare. Cionondimeno l'on. Ionghi 
è riuscito, mediante la sua oporosità e 
sollecitudine per la nuova istituzione che 
nacque col suo patrocinio © si viene 
formando coll'opera sua, a mettore in- 
sieme più collezioni che non si potessero 
comperare col denaro di cui potova di 
sporre. Egli si è *ivolto direttamente ai 
ministeri di pubblica istruzione dei go- 
vorni esteri, e la Francia e l'Austria gli 
risposero facendo dono al Museo d'una 
intera raccolta dei loro oggetti scola- 
stici. 

Questi oggetti farono distribuiti in cin: 
que classi: la prima comprende leggi 
regolamenti che compongono la 
e scolastica dei singoli paesi, e 
‘e statistiche. Vi sono puri 
annessi i libri tici © i programmi 
d'insegoamento che in alconi luoghi si 
pubblicano ogni anno da ciascan istituto 
© talvolta contengono anche dissertazioni 
scientifiche di qualcuno degl’insognanti. 

Nella seconda ci sono i disegni secondo 
i quali si costruiscono le abitazioni de- 
stinato all'uso di scuola; ammirabili per 
la loro bellezza, per il loro gusto © per 
la loro convenienza ci parvero quelli 
delle scuole comunali di Parigi. La terza 
è interamente consacrata alla mobilia che 
si adopera nelle scuole; ci si veggono 
parecchi modelli di banchi per gli alunni 
ed un esemplare delle cattedre che si 
usano nogli Stati Uniti. Questa cattedra 
sta nel mezzo della camera principale del 
Musso e serve di scrittoio all'on. Bongl 

Poi vengono lire divisioni e suddi 
visioni in cui si raccolgono tatti quegli 
altri oggetti scolastici che sì possono in- 
dicare col nome generico dl mezzi d'in- 
segnamento. C'è una bellissima ione 
di modelii per gli esercizi di disegno, 
un'altra dicarte geografiche, di lobi, ecc., 
per l'apprendimento della geografia fi- 
sica, astronomica © politica. 

Ci si vede come @ con quali sussidi la 
la zoologia, la botanica, la 

+ ta eristallogra 

+ l'architettora , la storia, 
itmetica s'insegnino 
negli altri paesi © quala alto grado di 
perfezione vi abbia raggiunto l'insegna: 
mento di questo scienze. Qua c'è una 
serie d'incisioni cha rappresentano i mo- 
numenti più insigni dell'antichità orien- 
tale, greca © romana, ovvero la storia 
architettonica del tempio greco; ]h c'è 
tutta una palestra di ginnastica, quale 
si usa in Sassonia. Altrove poi si pes- 
sono ammirare i mezzi con cui i fan 
ciulli s'ammaestrano a leggere, a nume- 
rare, a distinguere i suoni, i colori, gli 
odori, i sapori. 

È certo che l'on. Bonghi ha tuttora 
molto a fare prima di giungere alla 
completa effettuazione del suo magnifico 
disegno, cioè di ur Museo cho rappre- 
senti esattamente lo stato amministrativo, 
materiale © didattico delle seuolo dei più 
colti puesi stranieri. Ma considerando la 
parte di esso cho in brevissimo tempo 
glì è già riuscito di compiere e i te- 
muissimi mezzi pecuniari di cui poteva 
disporre, abbiamo fiducia che per l'opera 
sua la ruova istituzione non tarderà ad 
acquistare una grande importanza e a 
diventare il centro e la base del nostro 
insegnamente primario e secondario. 
———__—_—_—____—_— 


IL CANADÀ E GLI STATI UNITI 

Ecco il sunto delle disposizioni del 
trattato fra il Canadà o gli Stati-Uniti 
che è ora sottoposto al Senato : 

4. Rinunzîn da parte della Gran Breta- 


——__6 


di quella fatia, ma oltre i difetti del 
nostre Compagnie drammatiche, ci 

rebbe stato un ostacolo ben più grave: la 
confusione che senza dubbio sarebbe nata 
da quel numero straordinario di perso- 
naggi, confusione che non è tolta inte- 
ramento neanche ora. E malgrado i ven- 
totto personaggi, vediamo noi rappresen- 
riassunta la società di quel tempo? 
o fin da principio che della vita 
delle istituzioni ateniesi il Cavallotti 
non ba visto che un lato, il lato più 
Ivutto ed ignobile. Il genio della patria 
è rappresentato dalla cortigiana Timan- 
dra, l'amica del parassita Cimoto. E 
uno scambio di madrigali basta a richis 
marci alla mente la greca poesia? e l’arte 
greca consisto forse in un'orgia? e il 
Socrate che nelle scono del Cavallotti 
pronunzia poche parole, è il simbolc della 

greca filosotia? Î 

Il Cavallotti da Atene ci conduce pure 

per un momento a Sparta, e con una 

scena giudica le leggi di Licurgo — scena 

oltre ogni diro triviale, che col furto 

di una forta o di una pizza, como la 

chiamano qui a Roma, fa la critica delle | 
consuetudini © delle istituzioni d'un po- 

polo. Allo steso modo clie gli ateniesi | 
del signor Cavallotti non ci spieghereb- 


bero Ja grandezza d'Ateneo, così pure i 
soi spartsni lorrebliero fodo alla for- 
tuna di Sparta. A questi giadizi leggieri | 
ed iugiusti è pur forza contrapporre una 


| esempio, la vedova di Paticio, toh n'in- 


2. La libera amaii 
tatti i prodotti naturali degli. Stati-Uniti è 
dalle provinaia inglesi. 

3. La libera ammissione reciprosa di pro- 
dotti manufatturati del due paesi, spogial- 
menta enumerati. 

4. Il canale Welland e St. Laurence sarà 
costraîto dal Cana 

5, Il canale Conghoawaga sarà puro co- 
atruîto dal Canadà. 


lunque porto nei grandi laghi ei 
St. Lawonoe ad ogni altro porto. 

‘atti i canali da ambedue lo parti dei 
confini saranno aperti allo stesso condi- 
zioni ai cittadini dei due paesi. 

8. Il lago Michigan sarà aperto ai cana- 
desi come quello di SL. Lawence agli ame- 


1 canadesi potranno acquistaro navi 
americane 6 registrarle come canadesi o 
reciprocamente potranno far così gli ame- 
ricani. 

10. Una Commissiono mista regolerà la 
navigazione del lago o fiume St. Clair. 

41, Una Commissione mista adotterà prov- 
vodimenti alla propagazione del pesce. 
‘na Commissione mista adotterà di- 
ji pel regolamento e mautenimonto 


DI 


43. Una Commissione mista rogolerà il 
traffico alle dogane sulla linea. 
44. Il trattato sarà in vigore per 21 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Nmpelli, 20 giugno, — È quasi si- 
onra la sconfitta dell'Iorio nel collegio di 
Torre Annunziata. La sinistra storica e la 
giovana ai soro mostrate, almeno per boca 
dei loro organi , compatte contro {l candi- 
dato del paztito liberale moderato. Che im- 
porta che il signor Torio abbia precedenti 
lusinghiuri, capacità non comune e che ab- 
bia retto il tribunale di Roma in modo de 
da fatto programma di opposi- 
gli sarebbe andato alla Camera per 
votaro lo imposte, affine di potere, a fronte 

ricbiedero lo speso legittimo e noces- 

per questo provincio; egli non ms- 
rita quindi la maggioranza dei sufftagi. To 
non voglio disentere il suo sompatitore, fl 
or D'Ambrosio, poichè i paragoni sono 
olesti ed offensivi, e non ho nes- 

suna ragione per effendero il candidato 
dalla giovane sinistra. Solamente , avendo 
confessato di non conosesre gli antecedenti 
suoi, le prove date nella vita pubblica, mi 


polemica che i giornali 
fatta per lui, e il fervorino col quale lo 
hanno raccomandato agli elettori. Ebbene, 
debbo confessare ingennamente che l'unico 
titolo per il qualo ad essi è parso merite- 
volo del suffragio di quel collegio è che il 
D'Ambrosio appartiono all'opposizione a vo- 
terà negativameote ad ogni proposta che 


gio. Gli elettori troveranno ottimo un tal 


merito, ed io non pretendo di convineerli 
fa contrario, 

Però l'Iorio ussirà dalla lotta con tutto 
l'onore del 


armi. Il collegio di Torre 
ha dato. circa 400 voti. Quat- 


© liberamente dopo riunioni, 
dopo predichs parlate e prediche seritte 0 
dopo che parecchi deputati di sinistra hanno 
reputato necessario recarsi a Toro An- 
nunziata por catechizzaro i loro amici. È 
un risultato favorevole al bnon senso; è 
una molla cho è scattata d 
sioni, poichè un giornale di sinistra scri 
quest» mattina che nella lotta l'autorità si 
è condotta finora correttamente. 

A Salerno sarebbe suocossa la sparizione 
di un giovinotto; a Napoli il sacerdote si- 
guor Gabrisle Bnocarella ha partecipato 

vtorità la scomparsa di un su 
pote, giovinetto di 12 anni, il quale manca 
dalla casa fin dal 7 corrente meso, e nd 
oata dello ricerche della famiglia e delle 
autorità, nolla si è potuto sapere. 

Questo fatto ba acceso la fantasia di un 
giornale clericale, il quale ravvisa chiara 
mente nella scomparsa del giovano o del 
giovanetto l'opera di una delittuosa assoria- 
zione d'individui intesa ad impadronirsi dei 
fanciulli. Avviso dunque ai padri di fami- 


qualche protesta. E non mi teiga il 
Braccio il signor Cavallotti se io gli dico 
che la sua scanîi fra Cimoto a Cinesi 


la famosa scena della torta, starebbe 
a 


bene nella’ Bella Elena d'Offen- 
ach, îl quale non ha mai avuto in 
mente di farci una lezione di stori 

ll carattere d'Alcibiade sarà più o 
meno conforme alla storia, ina è l'unico, 
fra quanti ne ha posti in iscona il Ca- 
vallotti, che possa dirsi drammatico, 
dato il caso che dramma vi fosso. So- 
vratutto nei tre primi quadri è conve- 
nientemente ritratto il contrasto fra la 
nobile ambizione e i dissolati costumi. 
La cortigiana Timandra non esco dalla 
schiora delle donne più o meno inspi- 
ratrici di nobili affetti che le mille volte 
abbiamo viste sul ‘palcoscenico. Ma il 
parassita Cimoto, egoista, venale quasi 
sino al fino, come mai diventa capace 
di uno dei più eroici sacrififi, quello 
cioè di morire coll’ amico? Questa cin- 
versione doveva essère in qualtho modo 
reparata da upo studio psicologico che 
il 'sigaor Covallotti non ha fitto"e ch 
siamo giusti, nou polova fard 'seniza d 
un dramma anzichè dallo scene. 

Gli ‘altri personaggi’ not donò che 
macchiette , @ di pardechî , coniò, 


tondo par qua? ragionè l'auloro Ît abbia 


sono permesso di seguire attentamente la | 
rari hanno 


sarà fatta quindi per raggiungere il pareg- | 


glia di Roma. Essi però, prima di prendere 

ione aluna per sottrarre i loro /am- 
Giulli di 42 @ 47 anni dagli artigli della So- 
cietà delittuosa, sappiano oa qui splende un 
sole d'agosto, e la fantasia, come dicevo, di 
quel giornale, sarà riscaldata più cho mal. 

La acietd delittuora mi ricorda la raso 
felice di un sergente di guardia nazionale. 
Alooni ladri malintenzionati , diceva quel 
sergente, saalintenzionati, dico fo, sono pe- 
netrati nell'appartamento ‘della ballerina si- 
gnora Polliani e hanno fatto fagotto di og- 
getti e danaro pel valore di L. 23,000. La 
signora Polliani abita in una delle più fre- 
quentato vio, quella dî Chiaia. Sono stati 
arrestati parecchi indiziati, ma paro che la 
questura non si sia oreduta in diritto di ri- 
tenerli ed inviarli al potore giudiziario, es- 
sendo svaniti gl indizi che avovano deter- 
minato l'arresto. 

Si credeva che il Consiglio provineiale 
avesso potuto disentere in questo scorsio 
di sessitno straordinaria, la riforma degli 
statati dolla S. Casa dell'Annunziata. Il pro- 
fessore dell' Università romana, il de Cre- 
scenzo, che è consigliere provinciale di Na- 
pali, ed ha scritto una bellissima relazione 
sui brefotrofi, era venuto appositamento; 
ma la Deputazione provinciale ha dacino di 
rimandare alla sessicne ordinaria la discns- 
ione di sì importarto materia. Il Pe Cre- 
sconzo, nella relazione ch'io vi ho nocen- 
nato, sostiono l'aboliziono della ruota, e la 
" con argomenti validissimi 
è recato l'anno scorso nello principati 
italiane ed anche ir qualche città della Sviz- 
zera, în cui d già invigore una talo riforma, 
con ottimi risultati. 

Si è diseusso ieri mattina il giudizio a 
carico del bravo brigadioro dei carabinieri 
Michele Zardone, Si dovo a lui l'accisione 
del famigerato briganto Vuolo, che infestava 
ia campagna di G*agnano. Questo bel fatto, 
mentre fo' merita al valoreso brigadiere 
una medaglia dal ministro della guerra, gli 
ha procacciato anthe un processo , giacchè 
l'autorità gi-diziaria opinava che’ l'agonta 
della forza avesso commesso l'ucoisione per 
eccesso nell'esercizio dello sue funzioni. 
Fortunatamente, i risultati di quel dibatti- 
mento hanno dimostrato ad esaberanza il 
legittimo uso che quel pubblico ufîiziale avea 
fatto dello suo armi, e il pubblico ministero 
a il tribunale sono stati dello stesso avviso. 

Tl ministro della marina è giunto ieri 
mattina a Taranto, dopo d'aver visitato, come 
avoto annnnziato, il caritioro di Castellam- 
mar 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


© scttrazioni per dimostrare che il governo 
| avvobbe dovuto avere la maggioranza e che 
il signor Casimiro Périer avrà ben presto 
oceazione di perdere lo illasioni acquiatato 
colla ma vittori ro fori. Me in ogni 
\vversari della ropub- 
splendido. A_ Versaili 
fa con un'apparenza di maggioranza, 
Ed è questo il principale argomento che 
adducono gli abolizionisti. 
I bonapartisti che, manifestando troppo 


de 
sinistro, sperano che la ciroolara Bour- 
going loro farà riportare una nuova vittoris. 
Tofatti l'inchiesta sembra dimostraro che il 
documento rinfacciato al signor Rouher è 
interamente apocrifo. Il signor Lonelaro 
| iretendeva ehe con corto donne, quando 

ne era stanchi, bastava serivero loro: 
« To so tutto; > esso più uon chiedono «pi 
gazionì. Corì puro ai bonapartisti vi rasta 
dire: « Raggiri slettorali; » nè i Rocher, 
{ nò i Bourgoing cserebbero darvi una smen- 
Ma como non c'è chi si la- 
tenza 0 difers, 
dell'asserzione 


lei Joro avversari. 
1 ropubblicani assicarano che l'istrazione 
dol processo si fa con animo rimorso ; che 
i fosso trattato d'un democratico, la po- 
avrebbe tolto questo protesto per vi» 
re gli uffici delle persone pih influenti 
del partito, e con guesto mezzo, quando 
pure non avesse trovato quello che corcava, 
avrebbo forse potuto mettere lo mani so- 
pra ciò che cercava. Può darsi, ma la po- 
lizia devo usare dei riguardi verso coloro 
che già farona suol padroni o che mi 


Ì 
Ì 
| 
scena tra Glicera e Alcibiade è forse ciò 
che v'ha di più pregevole nel lavòro del 
Cavallotti. Trasportatala però in un pro- 
rerbio moderno, vestite Glicera col cri- 

nolino e ponete in capo ad Alcibiade la 
tuba, l'effetto teatrale sarà ancor mag- 


on 
T'Atidiade 4 in pros, e al Corsi 
lotti non si può negare una granlo fa 
cilità nel maneggiare il dialogo. È ro- 
busto quando ba da esprimere forti pen- 
delicato @ gentile nella manifesta 
ne dei teneri affetti. Non riesca però 
ch'è volgare 6 cado quasi 
la parodia. flo citato la scena 
Cimoto; potrei citare quella 
del soldato trace che ginuge ubbristo 
al campo d'Alcibiade, ed anche quella 
dei grammatici, non perch non abbia 
un fondamento di verità, ma perchè in- 
vado i confini della farsa. 
Cho la lingua sîa castigata non ardi- 
300 negare nè affermare dopo aver udito 
l'Alcibiade ‘una séla volta. Mi ha ferito 
‘gli orecchi gualrhe modo di dire che 
certamente non è itallano; ma potreb- 
bero ‘anch'essere licenze degli attori, è 
percis' non inaisto, tanto più chè sarebbe 
da pedabte l'attaccar briga per una pè- 
ola” quando si ha da giudicare un la- 
votò \che muscifa tante hltre questioni 


messi în iscene. ineglio Fiuscito di 
questi personaggi è Glicera; anzi, la 


beim più grivi. 
Là compagnia Emanuel-Pasquali ha 
posto un grande impegno nella rappre- 


cino di ridivontarlo. E allora il signor 
Rouher si vendicherà della parola misera- 
bile; egli chiamerà falsario lì signor. Gam? 
betta; gli altri. capi di accusa «contro all'e- 
lezione del signor Bourgoing mon saranzo 
più temuti in alcun ento; guesta elezione 
sarà immediatamente , convalidata. E:forse 
îl signor di Bourgoiag intenterà un pro- 
00150 per diffamazione al sig. Girard. 

1 nostri partiti pelitici sogliono farsi 
un'arme di ogni bastone; ma in tal modo 
c'è talvolta pericolo che si feriscane colle 
proprie armi. Sarebbe sjato,sssai meglio 
cho per imprimere on marchio disonorevole 
sal partito bonapartista non si fosso presa 
una baso così fragile como una circolare 
trovata par caso in un compartimento fer- 
roviario. 

Già i radicali dicono che il falso docn- 
mento è stato sparso sula via del sijnor 
Girerd da un agento del signor Rother. 
Ma un macchiavellismo sosì fanciallesco 
non è probabile che sia stato seguito 

n uomo inoanatito tra gli affari; poi le 
ipotesi non possono tanere il Inogo delle 
dimostrazioni. La buona fede del signor 
Girerd non è messa in dubbio; ma egli ha 
fatto fare nn passo falso alla sinistra, I 
Bonapartisti riacquisteranzo una parte del 
terreno che già avevano perduto nel seno 
dall'Assombloa. 

La Commissione delle loggi costituzionali 
è così fatta che sarobbo assai strano no 
venisso fuori la repubblica. I Trenta di 
tono adanque iì progetto Casimiro Périer. 
Il signor di Kerdrel vi sostiene la crea- 
zione d'ana seconda 
tiva determinazione 
Il signos Dufaure vi dichiara alla sua volta 
cho Îa repubblica è la forma di governo 

di 


trospattivo sulle colpo della repubblica del 
1848, è conchiude che la repubblica inde= 
Bolirebbo Ja Francia. 

Il sig. Antonino Lefebvre-Portalis vuole 
cho si costituisea qualche cosa, 0, poichè 
l'Asromblea non ha volato costituire la 
monarchia, egli credo si debba costituire 
la repubblica © ammettere il diritto di re- 
visione. 

Il signor Cerano lo appoggia. Il signor 
Lambert De Sainte-Croix vuol attenersi al 
settennato; il progetto Périer gli pare una 
rivoluzione. Il signor Chemelong dice non 
10 nell'Assemblea di Ver- 
sailles si trovi una maggioranza per appro- 
varo una costituzione repubblicana. La Com- 
missione s'aggiorna sino a venerdì. 

Probabilmente i Trenta respiogeranno il 
progetto Périera ebhligheranno ad un tempo 
l'Assemblea a dichiararare un'altra volta la 
sua volontà; prima che ciò avvenga il mi- 
nistero avrà modo di guadagoarai quei po- 
chi voti che gli sono ancora necessari. 

La Camera discute la leggo d'organizza» 
zione municipale; o, por parlare più esatta- 
monte, sente con poca attenzione una serie 
di controprogetti che poi respinge cun pre- 
mura. In luogo di ascoltare il 
nent 0 il signor Randot, i do, 


i 
| Terget. Il signor Target è ministro all’ Aia, 

e non esita mai a venire a Veraailies, 
quando la politica richiede la sua presenza 
nell'Assemblea. Ari egli provvide ad ogni 
inconveniente che potesse nascere da qual 


posta Casimiro Pirior; ma il duoa Docazes 
invitò il signor Target a seguire l'esem- 
pio del duta di Larochefouchanld-Bisuocia. 
Un dusa prò faro a meno di un’ambasciata, 
ha da pensare al- 
quanto. Il Target sorisso al duca Docazos 


cho i suoi amici politici avevano avato 
torto di votare in suo nome e che, so si 
fomo trovato nell'Assembles, avretihe votato 


contro la proposta Périer, separandosi dal 
ano partito. Gli amici del signor Target 
non sono punto contenti di lui. 

Lo stato di salnte di monsignor Dupan- 
1oup intpira qualche inquietudino. Il vescoo 


d'Orléans abita presso madama Dail!y a Vi- 
ref 


donde gli a facile ‘attendere alle se- 
della Camera. Qualche giorno fa cre- 
che avesse una peritonite; ieri abba 
un leggiero colpo d'apoplasis. I medici di- 
chiararoso che per molto tempo non potrà 
più prendero aleusa parte all' Assemblea. 
Noi avremo un altro deputato in parfibus. 

Ieri ebbero luogo le esequie di monsi- 
gnor Dabeis; l'Istituto o l'Accademia di 
medicina vi erano largamente rappresen= 


sentazione di questo lavoro. Nuore e 
belle quasi tutte le scene, numerose le 
comparse, ricco il vestiariu, e sovratutto 
lodevolissima per diligenza e buon s0- 
cordo l'esecuzione. L'Emanuel è ormai 
uno dei migliori artisti del nostro teatro. 
Se moderasse alquanto la voce, se si 
muovesse meno sulla scena, se, insomma, 
nel recitare fosse più tranquillo, sarebbe 
a verno secondo. Ma è giovane e lo 
qualità che gli mancano sono di quella 
che yur troppo si acquistano col progre- 
diro negli anni. Intanto fin d'ora do- 
vrabbe farsi radere i baffi, poichè posso 
assicurarlo che Alcibiade non li portava 
a quel modo. Una valente e simpatica 
attrice è la signora Pasquali ; vesto bene 
recita con rara intelligenza. Sempro 
ameno ed esilarante il Cuniberti, e gra- 
ziosissima la signora Gagliar 

di Glicera. Degli altri si può 


pubblico @ l'autore. 
Glî applausi, vivissimi ai primi quadri 
dell’ Alcibiade, andarono scemando in 
seguito, sia perchè i plaudenti sì accor- 
séro che l'autore non era in teatro, sia 
è veramente, lo opinioni sal merito 

leì lavoro erano molto discordi. E 
babilmento saranno discordi anche lo opi- 


| 


trattengono a discorrere dei casi del signor | 
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della Drme. Era nn bollis- 
uomo, e. per luogo tempo fu aiutante 
campo del principe Napoleone. Egli lo 
reppresentavà nelle cerimonio ufficisli e | 


ambasciatore che Napoleone IV lascierebbe 
tal quale. 

Il Journal officiel dol 48 annunzia la no- 
mina d'una Commissione incaricata di pro- 
parare senza ritardo tto di leggo 
solla stampa. sa 

— La Patrie annanzia che il duca de 
Larochefoueauld-Bisaccia ha ricevato da 
Froshdorf un telegramma di congratalazioni 
dopo la sun proposta della restaurazione 
monarchica. 


Il Temps dice che il vescovo d'0r- 
letns fu colpito, domenica, da una conge- 
stione molto grave. I modici hanno potuto 
son. pronti rimedi allontanare qualunque 
pericolo. (V. Corr. parig.) 

— La Commissione d'organizzazione 
litaro ha deciso il mantenimento di 48 bat- 
taglioni di cac piodi @ la creazione 
di 6 battaglioni di cacciatori di montagna. 

— Il Constitutionnel rmentisoe la notizia 
che la Camera di commercio di Parigi vo- 
glia insistare presso il maresciallo perchè 

ia organizzata la repubblica, come aveva 
annonziato, giorni sono, la Prezse. 

— Lo stesso giornale assicura che l'in- 
chiesta ordinata dal guardasigilli sul pre- 
teso Comitato dell'appello al zopolo, ha 
rivelato l'esistenza di duo Comitati radicali 
ghe attivamente agiseono nella Niavre e in 
un dipartimento vicino, 

— A Pau fu fondato un nuovo giornale 
Bonapartista, l'Echo des Pyréades. 

— 1 giornali il Figaro è la France sa 
ranno posti sotto processo per avar rij 
dotto articoli di Rochefort pubblicati da 
giornali americani. 

— Secondo il Sidele, ia saluto del signor 
Ginizot va peggiorando. 

— Il Tiines ha por dispaccio da Algeri 16: 

Un certo numero d'insorti mori avendo 
commesso delle depredazioni sul territorio 
francese venno attaccato da un distacea- 
mento francese. Il loro capo venne ferito 
37 dei suoi seguaci restarono uccisi, gli 
altri vennero posti in fuga. Si considera il 
risultato di questo scontro come importante 
poichè rende sicura la provinoia di Stbara 
da altro scorrerio more. 


SVIZZERA 


Un dispaccio da Berna annunzia che il 
signor Edurin Corbett è nominato inceri- 
cato d'affari della Gran Brettagna presso la 
{ Confederazione svizzera. 

— Il re d'Olanda si recherà, anche que- 
stanno, a passar l'estate in Svizzera, presso 
Montreux. 


AUSTRO-UNGHERIA 


Sl annunziano prossimi molti cambiamenti 
nal personale dei Inogotenenti. 

— Il Congresso ecclesiastico serbo-un= 
ghoreso varrà aperto Îl 13 luglio, sggior= 
nato il 25 e riconvocato dopo duo mesi. 

— La Camera dei deputati ungherese 
sarà aggiornata appena discussa la nuova 
legge clattoralo ed " 


il 
I 
II sig. Giadston 
rifiutato di ano 
| opposizione centro 
| che liaono maggiori probabilità di cmere 
approvati; stante la morto improvvisa di 
ano cognato, sir Stephen Giyne, Îl signor 
Giadrtono si astortà dal pretider parto alle 
| sedute del Parlamento. 

— Venne aperto il 17 a Manchester il 
congresso degli Zlome-rulcr, al quale asei- 
sîevano 350 persona ea 88 sosietà suecur- 
sali. La confoderatione deil'ome-rule ha 
aumentato di 0000 messbri în quest'antio. 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 18: 


Il Consiglio federale prosegue a discutere 
la logge sul Codice civile. È assicurata per 


Ì 


Indipendentemente da ogni considera- 
zione sull'ingeguo e sugli studi del Ca- 
vallotti, il suo Alcibiade conduce il tea- 
tro per una via che io credo funesta al- 
l'arte drammatica. La colpa è non sola- 
mento del Cavallotti, ma eziandio di 


incerti i cori. E si che il Ballo în ma- 
schera dovrebbero saperlo a memoria da 


un pezzo! 


I 
i 


nioni della stampa romana. lo francamente 
fio monifestato la mia, 0, come i lettori 
vodono, non è favorevole all’Alcibiade. 


I 
Ì 


Ora si l'opera nuova del mas- 
stro Persichini, Cola di Rienzo, @ così 
l'improsario del Politeama avrà mante- 


l'autunno la presentazione della 
8 leggo sulle 


— Il re d'Olanda ed il granduca di Wei- 
mar sono arrivati ad Eme dove vennero 
ricevuti dall’imparatore Gaglielmo e dallo 
guar. Il re d'Olanda foco visita all'impora- 
trice Augusta a Coblenza. 
SPAGNA 

1 giornali inglesi hanno per dispascio da 

Barcellona 48 giano 
quitball allaob la cità i San Fallo de 
frixol provincia di Gerona, ma fu 

costretto a ritirarsi davanti allo colenne re. 
pabblicane che vennero inviate contro di lui, 


— Il generale Echaguo giunso a Pampe- 
lana con 6000 omini. 


SVEZIA E NORVEGIA 

La sessione dello Storthing della. Nor- 
vogis fu recantemente chiusa. Abbiamo 
fatto cenno, a suo tempo, di un conflitto 
scoppiato tra questa Assemblea od il Go- 
‘verno, clron alla ammissione dei ministri 
allo doliberazioni parlamentari. Avendo lo 
Storthing votato una risoluzione che chie- 
deva la partecipazione dei membri del go- 
verno alle sus discussioni, gli è stato ri- 
sposto con un controprogetto che facevi 
ragione a quel voto, ma domandava, per li 
Corona, il diritto dello soioglimento. Lo 
Storthing rifiutò di accettare la transazione 
proposta e l'attore della risoluzione pri- 
mitiva annunziò di volerla rinnevare alla 
prossima Camera. So essa sarà adottata 
una terza volta, divanterà leggo anche senza 
la sanzione del re, Forse le prossime ele- 
zioni togliaranno qualche veto »! radicali e 
allontaneratho questa oventualità; 

RUSSIA 

I giornali di Pietroburgo del 48 disap- 
provano i progetti prussiani pel Congresso 
di Bruxelles, Questi, essì dicono, non sa- 
rebbero monomamente atti a diminuire | 
mali della goerra. 


Gnecia 

Serivono all' Osservatore Triestino da 
Atene, 13 giugno: 

Teri l'altro, giovedì, alle 10 ant., abbo 
luogo nella nostra cattedrale l'insediamento 
del nuovo metropolita d'Atene e presidente 
del Sinodo greco. Una folla immensa riem- 
piva la vasta chiesa © la piazza. 

Il nuovo metropolita foce la sua dichia- 
razione, ossia il giuramento, ad alta voco; 
quindi il primo segretario del Sinodo lesse 
ii reale decreto della nomina; dopo di che 
fa cantato il solenne Te Deum. 

Il metropolita Procopio, sortito dalla 
chiosa, fa acolamato vivamente dal popolo, 
s, rocatosi a casa, accettò lo folicitazioni 
di tatto il clero @ delle autorità. 


— Domenica scorsa tatti 1 ministri fo- 
sero una gità per mare fino al Laurion, 
onde vedere da visino se può esser giusti 
ficata una modificazione nel contratto per 
lo cove l'anno scorso fra 
rion ed il gabinetto De- 
dico che il contratto sarà mo- 
diflcato riguardo all'imposta, ehe invece di 
53 per cento sarà di 35 per cento, e nel 
non deferminare îa spesa per tonnellata 
di Hombo rilvito: Quante mofifonzioni 
not potranno clie riuscire di gran vantaggio 
Alla Società laurioniste, "> ° 

— Pare che la questione dello amba- 
volato groche abbi scscitato ‘una’ grande 
freddezza tra Sl ministro dogli osteri ed i 
rimanenti membri del gabinetto. Il ministro 
ha le sue simpatio, 1e quali dicesi non 


non ebbe luogo finora alc 
ambasofatori. Tl re bimpatizza' per il signor 
Valioriti, ch'è"desttvato per l'ambasciata 
di Londra! 


CRONACA .DI ROMA 


II cortile del liceo: Quirino Visconti era 
oggi parato a festa. Le bandiere nazionali 
« municipali svaniolavano tutt'intorno { 
recinto circondato dai porticif sotto de' quali 
ni accalcavano le famiglie @ gli amici dogll 
alunzi delle souole municipali. 

Nei posti d'onore sìdedevano l'assessore 
conte. Carpegna; varil sonsiglieri municipali 
© molte notabilità letterarie, © direttori è 
direttrici dello sonole comunali. 

Gli alunni schierati sulla fronte del vasto 


nuto tutti i suoi impegni. Crediamo ch'e- 
gli pensi seriamente a formarsi un re- 
pertorio per l'anno venturo, e veramente 
ne ha bisogno, poichè l’esperienza ha 
dimostrato. che ia quel teatro popolare 
# necessario mutar' l'operà almeno una 
volta la settimana. 

Mi scrivono da Firenze che fra breve 
incomincierà un corso di recite all’arena 
Nazionale Ja drammatica compagnia Ma- 
rini @ Ciotti diretta dal cav. Alamanno 
Morelli. Fra le novità annanziate vi è 
puro una commedia del cav. Costetti , 
intitolata Compensazioni. Per quanto 
ho potuto anpere , il Costetti ha voluto 
mostrare como esista una legge d’equi; 


librio, ch'egli chiama di one, 
per la quale sì lo vicende della 
‘nostra ‘società. Il concetto 
anguro al Cosletti che 


Giadici è 
il Conte 


$ dal Banato, dalle, ovvero 
olo , austrisso, napolitano, Jtà- 
ingìostizie costanti suscitarono le | 
idee autonomiche, a l'isola si ribellò sì go- 
verno romano, al bizantino, discacciò nel 
4019 Gialfar ed nocolse. nol 40501 por 
manni; colpl coi Vespri l'Angloino; € Fi- 
lippo IV, e la reggenta Marianna d'Austria, 
ed il Trono di Vittorio. Amedeo, ed il ri: 
torno alla Spagna del 1734, son tatti fatti 
Ghe ai collegano con le persistenti ingiu- 
atizio di governi, che poco curarono i d 


abbia la sua sorgente da quel siilima dim- 
mobilità al quile ei edueavano i nostri ra- 


signor Giuseppe 
munieipîo all'integnaziento della gionastica 
lo reso tate Draft pazionza 
e cara esergita.gli alunni in quall'arte, che 
in poche settimane Te riduee Ìl più restio 


ail dara. 

+ Bol A4 Gare È esl'oggi saggio in 

Jubii cir > dr nellà' scherma 

e ne ha ricevati,gli universali applausi. 
La fpsta cha ha durato doo ore è stata 

di universale soddisfazione, 0 s0 


tagli d'ana posizione di cose ripugoante al- 
indole siciliana, e che nulla aveva di co- 
mune con le gravezze dei vicini continenti. 


è zio 


scita brillante ed $ stata. condotta ‘coll'or- 
dino il più porfetto, 
del n 


si deva allo cure 
Polaceo è a quella disciplina che i 
ed insegnanti hanno saputo met- 
le scuole municipali. 


saraceni sedekat, 
regie, gli angioi 
® che van coa tal come fino 
snza speranza d'essero cancellate 
ero dei tribati; questo popolo, dico, 
aoquistò la tristo abitudine di considerare 
ogni governo come nemico, ® di attravor= 
sargli il passo, sempre, ed in qualunque 
modo. 

Ora, se il governo del novo Regno ve- 
nisso degnamente » risolvere, come spore, 

divenuta morale, 

tione apparen- 

temento identica, dell'Italia coatineniale, io 

oredo che farebbe opera eminentemente ri- 
paratrioe. 

Se la S. V., con l'infiuenza del di Lei 
giornalo, vorrà ocaditvarla, jo sperc otte- 
‘fiere questa vitale riparazione, presentando 
analogo progetto di legge, al riaprirsi della 
presente o di una nuova legislatara. 

Asvomerà Ella questo patrocinio? Lo 


Quest'oggi alle 6 1;2 al è cantato un so- 
lezne Te Deum nella Basilica di S. Pietro 
in rendimento di grazie al cielo per la co- 
ataute conservazione della vita del. Ponte- 
og, 3! ui 

Vi assistovazo numerosissime tutte le cor- 
porazioni religiose, le scuole e convitti cle- 


Ficali, quasi tutti i preti di Roma'e molti 


wndosi i giorni degli esami nelle 


ficazione degli alunal. 

Senza addentrarci nell'esame dei sugge- 
rimetti che quella circolare dà agli inse 
ignadti, 11 clié spetta propriaionte ai po- 
fiodiel educattri, noi troviamo che il pro- 
fessore Pigaetti"ha ‘piona ragione quando 
dico « che le norme de! ben giudicare gli 
scritti degli alanni non appartengono sola- 
mento ai precetti della didattica, 
quelli ber più ulti del 
niento di quello che può condurre n giusto 
le tenui cose, quando 
dovrebbe 


spero. 
Mi creda con tutta stima 
Devimo servo 
Vixcexzo ConpovA, deputato. 


L'on. Cordova, se ha seguito lo studio 
che l'Opinione ba intrapreso sulle deci 
ecclesiastiche nello vario province, si 
sarà persuaso che, sebbene diverse per 
l'origine e le vicissitudi 
lo stesso carattere di 


. La 

i perchè ivi non 
è passato il soffio della rivoluzione e lo 
anliche consuetudini vi sono state man- 


ione va risolta per tutte le 
province insieme, © noi confidiamo che 
il governo ne comprenda l'urgenza. I 


piera irpini nostri articoli sono diretti a questo fin 


maticali a detrime di quello che concerne 
lo sviluppo e l'ordine. dei pansiori », orede 0 che si com- 
questi sia sempre data, | pierà un atto di di buona po- 


nell'assegnazi 
tansa. 


litica, di cui le popolazioni apprezzeranno 
subito i vantaggi 
ti 
NEORDLOGIA 

Un modesto convoglio fanebre, sogalto da 
imeroso stàolo d'impiegati d'ogni or- 
è grado del ministero di grazia e gio- 
la Giunta liquidatrico dell' Arse 


doi voti, principale impor. 

Teri, mentre il signor Giaeinto Papalla mi. 
nistro del marcheso Zaschia si recava alla 
tenuta del suo principale, venne aggredito 
da tro sconogeluti vestiti da .campagnnoli 
che, fattolo sosndere dal suo carrassizo, Jo 
derabarono di circa cento lire a del sno 
orologio d'argento. 

Però malcontenti forse del bottino, uno 
dogli aggressori vibrò ua colpo di. coltello 
nel ventre del Papalla, 3 insiome agli altri 
voltò la spalle, 
Il ferito ebbe tanto spirito di rimontare 
sui suo cabtoztind' fto" al 1dogo "dove ela 
dirotto» ‘ivi gll'faréno appreitato «tutto 
de oppettitre Gard: me rosta 

Si spera che le autorità. giongeranno a 
scoprire quanto prima i malfittori. 


Egli‘ moriva dopo lunga e inesorabi 
latita, 


ma- 
quasi sen'accorgersene, Ja notto dal 
, confortato ancora 

fr+ lo enro più assiduo dei 
ti e nelle braceia di sca 


messo a me, che più d' 
lo patei sonoseere ed apprezzare 
fanzioni d' impiegato, di accannaro a'meco 
ehi egli si fonso 0 quante belle d.ti d'nge- 
gno © di enora in sè rageliludetee. 

TI Musso, nativo di Trino, aveva di | vo 


‘altro 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 piugno 1874. 
lì Barometro è ridotto n.0» /nì mare, L'altezza 
dalla stazione è di 49,m 05; 

Barositro è mierodi = 701,8 
Termometro Centigrado 
Massimo sè 92,2 — Minimo = 18,9 
Unidità media del giorno 
Relativa — 54 — Massima = 13,97 

Vento: dominante. Sad moderato © forie. 
Stato del cielo. cirro-strati prima del mer- 


rodi, posbi cirri al pomeriggio, veli e nebbio- 
petto alta serà. 


da circa anni 
quattordici, 0 vi era stato ammesso core 
applicato. 

Dotato d'intelli 


sorso regolare di 
riuscito, due 


pur 
addietro, ad abilitarsi 
per gli esami di concorso ai posti di sotto- 
segretario e ne vincera la prova. Questo 
fa per Ini vero merito 0 grande soddisfi 

zione; ma pur troppo a quell'epoca il mai 
sottile, che l'aveva poco prima investito, 


LOTTO 
Estrazioni del 20 giugno 1874 


Rom 8-54 —5— 1-35 a indo la sn 
nea do ss = id 220 = 8 | GA andere lentamente consamando la ent 
Fironee 00 — 80 — 19 — 42 — 72 ‘Da oltre tro anni io lo teneva allora 
Milano 43 — 10 — 8—18— 541 | sresso di mo nella qualità di segretario 
Napoli 70 — 36 — 55 — 40— 42 | sarticolare di gabinetto, e ben posso dire 
Palermo li —42 — 81 — 13— 79 arlo provato non solo onesto, operoso 
Torino 13 — 41 — 30 — 57 — 60 de Ì dover suo, ma sempre educato, 
Venetia ==2— 09-28-1651 Luittone rrbatissimo, pronto 


"è volonteroso ad ogni lavoro, ad ogat ot- 


ta gultura,_ per. renderai sempre 
più degno del'ido posto di cod- 


Povesetto! Egli sentiva molto, aveva 
animo gentile, spirito culto, e non pensava 


là tile 


veder patrocinato da) di Lei giornale un in- 


che si ristiaoca a tutte od a 
gran partu delle sventare di qualla bella ed | quo l'onore alla sua, cara memoria! 
infelice mente d'italim* ? > La vita del Mussò è stata una di quelle 
Mi prive’ però notare, che le sedicenti | oslstenze modesta , operosa e preziose che 
decime ecelesiastiche siciliane non debbono | si vanno ogni di logorando negli uffici delle 
menomamente confondersi co 1 pubbliche amministrazioni, a eni nda sempre 
lesiastiche del resto d'Italia, a cho gran | a tempo'Mi può tinde,sg giustizia, 0 che, 
parto del miili @l'‘iuell'inola, cittadella d'1- | scomparendo, è rito se loro è dato di 
atto di onore, ma un 


| progresso mensile di 


nova al | 


WMOTIZIE ULTUBE 


NomzIE INTERNE E FATTI Vari 


Bienvezza pubblica sm. Sleilia. 
— Laggiaza0 nel Giornale di Sicilia di Pa- 
Jermo dei 18: 

Stamane nella via Benfratalli, contrada 
8. Lorenzo al Collî, è stato ueclso cun arma 
a faoco A. G. Gli autori di questo reato si 
sono resi latitanti. 

Lars. ti, — La Gassetta 
dell'Emilia del 20 pubblica la pia, co 
municazione inviataci da alcuni amici det- 
l'avv. Cavegnati: 

La scomparsa dell'avv. Cavegnati ni rav 
volge nel più assoluto mistero: nulla find 
ad oggi ni è raccolto che possa condurre 

le tracce di un fatto che lascia tutti nellò 
sbigottimento e nell'ansia più crudele. 

Di fronte a tenebre si fitte, le ipotesi è 
i discorsi si fanno @ diafanno ‘con rara fa- 
cilità. È però doloroso e dispiacevole che 
in tanto lavorio di fantasia si siano meese 
in giro alcane voci che adombrerebbero l'- 
libato costume e la vita privata dell” 
magistrato. 1 suoi colleghi, che lo ebbero 
in tanta stima, e lo amarono pei suoi pregi 
della mente e del cuore, per la sua indcie 
temperatissima © soave, o per lo sus abitu- 


dini riservato severe, si affrettano a smecr 


ELEZIONI ‘POLITICHE 
del 21. giugno: 1874 I 
(Diepacate partie. dell) Gpinione) 
Collegio di Piove. — Inseritti 683. 
Yotanti 309. Gagitno Pacchi, vol 08 
Eletto: Buochia. > 
—_—_— er — 


RDISPACCI-ELETTRIGI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 20. — Seduta dell'Aî- 
semblea nazionale. — Continua la di- 
scussione, del progetto di leggo relativo 


all'organizzazione municipale. 
All'art. 44° riguardante la nomina dei 


sindaci, îl ministro dell'interno dice che' 
accetta l'emsndamento di Ciapier ten- 


dente a proregare di due anni la 


che conferisce al governo la facoltà di 
nominare i sindaci. Il ministro dichiara 
che questa leggo è necessaria nell'inte- 
resso generale 4 sociale e soggiange che 
bisogna rialzare il principio dell'autorità 


del governo. 


Questo emendmento, combattuto dalla 


tire come insussistenti © ripugnanti a tutta 
la sua vita quelle dicerie secondo le quali 
gli sarebba potuto incoglier mala per tristi 
contitti, o per altri disordini. 

Non è lecito, anzi è indegno, vagando 
sall'incerto, fa 


alla memoria d'un egre- 
e ha sempro' è ovunque 
stima © l'afftto di tutti; ed è 
indognissimo poi che per vani discorsi si ag- 
giunga o alla famiglia di Ini, o ai moltissimi 
suoi amici, dolore a dolore. 

Mm mezzo alla malvagità dei tempi 
occorre shrigliar Ja fantasia per rendersi 
ragione di un fatto, sia pur strano cd è 
troce. Lasciamo che la giustizia informi, 
facendo voti che essa giunga a dileguare il 
mistero. 

Ferrovia del Gottardo. — La N. 
Gazzetta di Zurigo pubblica una corri 
spondonza dal Gottardo, del 12 giugno, in 
eni è detto che i lavori in Airolo sembranb 
aver preso un migliore andamento, una 
parto delle difficoltà essendo cossate verso 

che 
timana si poterono forare due 
) giorno, mentro primi 
olo uno ed una volta anzi 
metro, Questo dabolo progresso dére im- 
putarsi alla straordinaria durezza della rog- 
cia, quarzite, che si era incontrata fino dalla 
metà di maggio, o che ora è scomparsa per 
lasciare luogo nuovamente allo schisto, 
Inoltro avvenne un altro sfortunato inci- 
donte, che sulle primo diede qualche fin- 
quietudine. Gli operai, i quali sono impiegati 
presso le perforatrici in fondo al tunnel, e 
jssuofatti a quasto lavoro, caddero am- 
Senza alcun dubbio ciò ora prodotto 
quali sono assoggettati da 
nto tempo, © voramento non è a 
totti il lavorare giornalmentò per 
ell'oscurità, sotto 
pioggia fina! Si trattavà ora 
nucvo personale; 0 ciò divenna pitt diffi 
Ancora Uuranto l'iltiina settimana, dacchi 
po di questi operai cadde a sua volta 
imalato. Quindi buona parto della lentezza 


quasti ostacoli, che ad onta dî tutta 
già non si poterono rimuovere che in par 
Alla fine di maggio la profondità raggiunta 
era di 865 metri, quindi il progresso otte- 
nuto pet settimana raggionso nel passato 
meso appona i 40 metri (invece doi 24 me- 
tri attesi), Per contro un risultato assai 
pil favorovole si ottanzie nai lavori del pas- 
sato mese a Gischenen. Mentro al prinsi- 
pio di maggio la selleria scavata era di 878 
metri, alla fine di maggio la profondità rag- 
giunse da quel lato i 900 metri, ovvero un 

metri. Verso la 


fino del mese il progresso normale era di 
3 metri al giorno, Si noti che prima la roe- 
cia era straordinariamento dura, più dura 


lell’ordinario granito, e che inoltre la 


mento assai buona, Solo ono sfortunato 
cldente, dovuto all'improvidenza degli operai, 
venne & turbare il quisto andamento dei 
lavori. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Discorso în onore di Niccolò Tommasto, 
letto dal prof. cav. Mazzi nel gran cortile 
del palazzo ducale di Venezia — Venezia, 
tip. del Tempo. 

Pioti e la sa scuola. Discorso 


zione. Stadio storico di Giacomo Piazzoli 
— Milano, fratelli Rechiedei, editori. 

Bollettino consolare, vol. x, faso. 4° 
Roms, libreria Bocca. 


Ci giunge la triste notizia della moris 
dell'on. senatore Robecchi, avvenuta 
dopo lunga malattia. 

Di lui @ del suo,amor dalla, patria fa- 
rémo parola fra pochi giorni. i 


Da un telegramma pervenuto oggi al 
ministero della marina da Taranto, risulta 
che la corazzata Venezia si è scagliate. 
Un 


legramma posteriore pure d'oggi 


La Venezia è ricotrata in porto. 
È stata ordinata un'inchiesta sui fatti. 


Qualebo giornale di Palermo, aveva” 


"Jan © d'affetto. 
Il Mosso. da questo lato più avventuroso, 
assai ha. ricovato larghe a non dubbio prove 

‘ama, d'affetto © di compianto con in- 
sta testimonianzi d'onore. 

Ne poda il suo spirito, e possa l'esempio 
frattare ancho conforto al merito che st- 
tende, spesso ignorato © sofferente. 
Fannen. 


ello popola 
zioni. di 


poca 
tanto infiaito sell' i 


La mio idee sull'assunto farono svolte in 
una serio di lettere, stampate quest'anno 
alla Riformi,*d Fiprodotto fa tn opurool:, 
che mi onero rommetterle. 

Mi astosni però in quello lettere dalle de- 


munziato che il deputato Pugliese-Gian- 
son il-quale votò i provvedimenti fi-, 
manziari, fosse stato pubblicamente f- 
schiato in quella città. — 

Notizie. da Palermo assicprano essere 
atsclutamento insussistente che l'on. Po- 
glieso sia stato fatto segno a pubblico 


oltraggio. 


sinistra, è approrato con 358 voti con- 


tro 329. 


Tutti i gruppi della destra © i bona- 
partisti votarono în favore di questo emeri- 


damento. 


Copenaghen, 2. — Il re ha accettato 


dimissioni del ministro dalle finaure, 


incaricando il president del Consiglio 


di prendere l'infer:m di questo ministero. 


decisioni preso dal 


l'indipendenza dello Stato. 
Stuttgard, 20. — Il discorso pronun: 


fra breve a Berlino. 


municazione in proposito. 
Washington, 20. 
leggo relativo alla carta taoh 


rappresentanti, 


i, 30 soltanto furono sal- 


giatori e marin 


forti avarie. 
Londra, 2. 


seguente mozione 


esclùsivamefito ÎMlahdesi con un Pi 


tempo mantenere l'integrità dell'impero, 


affari imperiali. » 


‘BORSE DI COMMERCIO 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Berlino, 20. — La Gazzetta della 
Germania del Nord, parlando del Con- 
cattolico di Magonza, dice che le 

sono una 

prova che a Roma fu deciso di conti- 
nuare la lotta contro la Germania; per 
conseguenza i governi tedeschi, è spe- 
cialmente il prussiano, devono far uso 
contro il partito ostile ‘all'impero di tutti 
i mezzi legali per tutalara la dignità s 


ziato dal re, in occasione della chiusura 
della Diota, ringrazia la Dieta per lo 
zelo ch'essa dimostrò nel discutere i pro- 


Notizio di Spagna as- 
sicurano che il signor Hatzfeld andò a 
Madrid per offrire al governo una somma 
di damaro con una ipoteca sulle isole Fi- 
lippine. Il governo spagnuolo ha ricusato 
di accettare l'offerta e Hatzfeld ritornerà 


Amsterdam, 20. — I giornali cre- 
dono che il voto dato ieri dalla seconla 
Camera riguardo il'censo elettorale pro- 
durrà una crisi ministeriale o lo sciogli- 
mento della Camera. Si”'erede che il mi- 
rllsterò farà ’iinédì alla Camera una co- 


prorato dal Sanato © dalla [Comera 40; | produrre sui nostri mareafr 1 


Costantinopoli, 20. — Il vapore turco 
Kars, che andava a Selonicchio,. fa co- 
lato a fondo nel mar di Marmara dal 
vapore egiziano Behera, proveniente da 
Alessandria. Di 350 persone, fra viag- 


vate dal vapore egiziano, il quale subl 


att proporrà alla 
Camera dei Comuni, il 30 corrente, la 
« È conveniente è 
giusto di rendere alla nazione irlandese 
Îl diritto di poter. amministrare gli-affari 


mento irlandese. Bisogna nello stesso 


riservando al Parlamento imperialo un 
controllo intero ed esclusivo su tutti gli 


conossere Ìn somma. esatta 
iuti durante 


fendi afkri gho_s1 sono compl 
fame genpieti derrate 
Ta glia, poste 6 Vi {net CT 


î 


i valoti,tatti,, ealvo, poche eo0e- 
zioni, si tengono in una immobilità delle 
fettine 

curi di a © sorreggerli; non 
piegano perchè ‘il ribassista, «he pur ai 
mostra voglioso di sfruttare Îl campo ab- 
bandonato, e industrioso quanto mai a far 
d'ogni erba fascio, non dissimala a sò stesso 
il pericolo di gipocare al ribasso. mentre 
tatto cospira al rialzo e mentre un /iat 
da parto delle maggiori potenza finanziarie 
potrebbe mutare da un momento all’altro 
lo stato delle cose. 

E crediamo che i ribassisti debbano già 
trovarsi un po' sgominati nei loro calcoli 
dalla presento abbondanza di denaro in Ita- 
lia. Essia vovano, calcolato geoza dabbio che 
I mese corrente i bisogni della eempagna 
serica avrebbero assorbite ben presto le 
disponibilità delle Banche; invece la cam- 
pogna va a gonfio. vele, il raccolto è ab- 
bondante, abbondanto è pare la domanda 
di sconto'alle Bpache e quasto si morivano 
pieno di forza e con mesri adeguati alla 
sireostanza. Gli è che vennò Tn buon punto 
11 R, decreto del 44 di questo meso a met- 
fare con ua Ben jateso provvedimento tran- 
aitorio sui biglietti consorziali, in piana ese- 
euzione la legge sulla circolazione cartacee; 
cosi la Banca Nazionale riceveado fin d'ora 
{l rimborso mediante biglietti consorziali del 
mutuo în oro di:50 milioni, ha un aumnto 
di altrettanta somma nelle sua disponibilità 
@ può quindi largheggiaro negli sconti nel 
momento più opportuno par l'economia ge- 
nerale del prose. 

Lunedì sera ai ebbe un ribasso piuttosto 
rilevante solla nostra Rendita da Parigi, od 
‘6000 che Il ribassista colso la palla al balzo 
per insintare l'idea, che il Sindacato, ch 
i dice, costituitosi colà per provocarne 
l'aumento, avesso deliberato dl disferaî di 
veva noquistato. I successivi 
aumenti gli diedero torto è persuasero ed 
{l ribassista od dtri non essero altrimenti 
vara l'esistonza Èi questo Sindacato, ed er- 
ronea perciò la vooe che esso vendesse. Ciò 
che contribui noî poco a quel ribasso di 
Parigi è statà la dotizia, non sappiamo come 
nata, della probabile abdlcarione di Vittorio 
Emanuelo , notizia morta sul nassero perchè 
assurda, ma sufficionte a produrre gli ef- 
‘fatti abb‘ si ebbero, La situazione politica 
della Francia, persino le bastonate toccate 
al Gambetta nella stazione dî San Liizaro 
fico Y argomenti a cui si ricorse 


getti di leggo e specialmente quelli ri- 
guardanti l'unione della Germania. 
Parigi, 20. 


ia 
furoco meno invosati a questo fine gll al- 
tri che si riferiscono agli uragani da' quali 
molte parti d'Italia furono celpita, ed alla 
in rialio che si verif6b pir un 
ci cambi e nell'oro. 

di tatto questo 

non è 


uragani deaneggiarono i potbi ch'ebbero 
n 


il grando benefizio che l'universale ritrae 
dall’ abbondanza del taccolti oramai 
rata. Îl rincaro dei cambi dovuto 
gni speciali » temporamoi, @ forse allè ma- 
noyre di qualche interessato, durò appunto 
‘quantò richiedeva la soddisfazione di questi 
bisogni veri, od effimeri che fossero, o pre- 
ato ripresero, Ja loro tendenza al ribanso, 
per tnedo da scendere oltre il limito so- 
gnato nell'antecedonte settiuuana 0 con una 
soesa 1anggiore ia prospettiva. 

Una vuova e importante miglioria al 
shbè anche ia questa settimaza nella situa- 
zione generale finanziaria. Sin dai primi 
giorni, l'ingrossare della riserva della Banoa 
d'Tnghilterra, la scarsezza degli effetti che 
si presentavano allo sconto e o sconto 
steso più basso costintemente sulla piasza 

una nuova ri 
rotso per parte di 
quella Banes, e lo sconto verno difatti ri- 
dotto giovedi al 2 112 "i. 


Sasso dl'isconto della Banca di Francis, è 
ossa non si fermerà a questo li- 
mite, Il denaro albonda, e la riduiono 
dello soonto al 4 *|, non fu sufficiente ad 


mare l'assottigliarii progriesito'del porta 
foglio. Come meravigliaro però che a fronte 
di tanta dovfila di capitali la rendita ita- 
liana trovi ‘fivore a Parigi, senza l'aiuto di 
if*Chi Ta fiducia sul nostro aasetto 
an tà Pinvigorisca all'estero "tion 
Mie de il consolidato italinsà”“me- 
segno © più in rapporté'ton 
rendita francese. 


di dimenfichi che la rendita italiasa' 
(AAL'ASTS era negoziata # Parigi 
sorso 


omissione 1800.04 si 


ih 


sascamito giorno 
92 e non fu che 
74 02 @ nella sola 
fa ancora la Bars 


8 
» 
2 
DI 


oro socia 


qual 4 
@ farono quelli che &iadero ir | 
cho tranaezione: fade 


Dl prestito 
7388; detto 
1 prestito 


di 6475 completo, è di 6175 

Demaniali fecero cirea 548. E qui si 
rt 
mercato; per lo azioni della 
Romana il mercato fu 
sostenute però sul 1409 


doro a 1478. 
Le azioni 


Biount,pseillò tra îl 7337 al 
RothskilA si tenne rl 19/00 
Nazionale si negoniò al 


di poso msbménte, 
24475 per, ble: 


della Banca Tialiana 


generale ed oneillante tra il 409 50 al 405.28; 
riprese pegli pitimi giorni 11409.25 e chiuse 
240778. n bi 


Qualche transazione si ebbe nelle Banche 
di Torino al prezzo di 082 50 n'088, 

3 Mobiliare itallno poco corato. anehe 
esso, feco a principio 809, ma poi egdde sino 
4 802 © riali In eSiorara a-8b7:" 0. "© 

Le Azioni meridionali in buona vista 
sempre dal 968 al 904. 

L'Assemblea generale ordinaria della So- 
alotà delle Meridionali, cui facemmo cenno 
nella precedento rivista, si tonno diffati ia 
Fireazo il giorno 45 corrente. Erano pre- 
senti 437 azionisti, rappresentanti 45,856 a- 


zioni. Dopo 


la Jottura di un' accurata rela= | 


zione del Consiglio d' amministrazione sul 
bilancio, @ di un'altra per parto dei censori, 
fl bilancio stasso è stito approvato ad una 
nimità, astenendosi un solo azionista, Quelle 
relazioni banno posto in chiaro, che la sl- 


tuazione finanziaria. della Società 


Senta la 


pre 
ma ombra di timore; abb la 


situazione esonomiea, avuto riguardo alla 


205 | ancora cho 


dal Consigli 
‘ta riseonto 


più oltre. 


aspettare il 
fiduoia, nia 


trova 


niet. 
Anche lo 


fano a 210 
mano si ten: 

Le azioni 
1° 878 all’ 87: 


110 30, poi 


sola parte patrimoniale, è ottima, avendo 
unl'eovodenza dallativo È 


per quel che riguarda l'e- 


mercizio, dà (comprose le rostanzo del 1872) 
un avanzo di L. 4,500,404 02; e, conside» 
fato Il 1873 isolatamente, ua ‘avanzo di 
Fesetcae iie ula gato rane 
nel 

più probabilmente. noe-cebbe 
stata, diatribuita agli asionisti ma portsta a 
conto novo. Sonénéhs"lè buone impresaioni 
rioevate' dall 


l'Amemblea ill'osposizione fitta 
non trovarono por questo alo 
nelle Borso, che s' 


vanisto ansognato all’azione, oltre gl'ilte- 
reni di 1280, “tn ‘divitndi ‘1 2 50, ‘0p- 
perciò le azioni te ne risentirono e patet- 
faro quasi nove lire. Il ribasso s'urneetò Iì, 
#® non sarebbe stato 


ragionevole splnghrie 


La condizione dalla Società, gicsta la 
lazione pabblcata, è tale dhe. sen’pas 


futuro trenquillanzefile W'om 
che lo convenzioni’ fià toster- 


tato col governo abbiano l'a 
della ambra, sla che essa rimanga oca 
iglioramento di paiti, nello stat in 


te ; è questo im- 


porta molto più che la piosola di 
o somma 
dividendo che poteva essere data agli axlo- 


obbligazioni di questa Società 


furono negoziato con qualebe favore a Mi- 


244; lo obbligazioni Ro- 
ro ferme sul 196. 
Regia ceelarono 2 stento fra 


1 cambi e l'oro, come sì disse, 
tareno a principio una reattene* 
brusca all'anmento, ita: prer 


#2 


La Francia a vista da 110 50 venne 
spinta al mastizio"f 110 DI ‘réffosiditto a 


4 140 @ per ultimo a 100 90, 


La Londra a © meat da:27 70 salì a 27 TT 

nato tiro da 28 10) 

DI .. L'oro toosò [1 22 
fer 83 


anoh' essa a 27 00 è chiuse 


sorso x 22 12 e'dhinle i 


IXGSMG DINA, Diserrora. 


Roumazzo Giovan, Gerente. 


ARCHIVIO GIURIDICO 


nidis: 
STA 


DI GIURISPRUDI 
‘Dr reciscazione 


BANCA ITALO-GERMANICA 
AVVISO 


i amministrazione; in baso all'aci. 7 deli statoti gociali, 
net 'd'oggi deliberato di chiamare il versamonlò del ne6timmo 
le azioni della Banca. 

del versamento scadrà col giorno DI 


esecuzione del versamento verranno applicato 
tato sociali. 


Entro giorni otto le azioni 
quali reirocederanno la delta ricovata. 


| DI BATTAGLIA 
lA eUI DIREZIONE MEDICA È AFFIDATA] 
al 


PADOVA-BOLOGNA 
= 


LEVICO NEL TRENTIN 


Grande Stabilimento con cocina, sppositamento erollo per uao del de 
quanti ia prossimità a quello balneare. 
Far le commissioni si prega rivolgersi alle proprietarie _Sorelle Brandaleni. 
rr——————— 


pre 
subilimento è assai 


i migliorato nella 
(hi adatti ad ogni sprcie di bagno; 
Ampiiato « maggior comodo de'bagnaniti. 


UNICA FABBRICA ITALIAMA 


D'OGGRTTI IN GONNA BLASTICA 
(CAOUTCHODO) 


G. B. Pirelli e C. - Milano 
Buabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Sevaso. 116 


guama im 
i esercizi 


gratta 
dio 


RAPPRESENTANZE CON DEPOSITO 
resa, N. 1 — In Bologna 


ro RISENVONO, 


Pour renssi; 
Naples, Via Molo 


presso d' 
45 L'A con istruzione; franco di posta 


tutto LI regno contro vaglia postale di 
peg glia posi 
Franehe 


L’Amministrazione del Giornale Za 


Il) 


(AE 

‘frameeso 
Più di quarant'anni d' 

Itatato Ja. superiorità 


Prezzo per l’Italia L. 47 in corta 
SILE (Copertira bleu) 
Questa edizione di trenta incisioni di mode sup 
UO dî 48 all'anno com un testo contenento la spiegazione è 
Ù i, numerose spiegazioni sulle 
novità e meglio portate, seile mode di Parigi. 
i, si ricevo una sorio di disegri di 


jno che Bruno 
di quelli che è 


naturale, stampato] 


1° Us esemplare di 
l modelli, ossia circa| 


modéle, di 

‘verso, contenente ogni volta S0E 
all'anno. dl 
Un grandissimo foglio contanente uno 
ce, Gioò aperti ‘sciolti. uno dall'alro. 
li nono dati per forme delle 
Presso per l'Italia L. 32 in corta. 

EDIZIONE SETTIMANALE 


Du JOURNAL, DES, DEMIISELLES 


più modelli da 
Spesso questi 
stesso taglio. 


2. Un 
3. Una 
Così composta, questa edizione 
LE Tia completa pubblicazione ete esita in questo genere. 
moda, eronaca dei ia 
‘circa. dui 


pi fi mm 
Srezzo por l'Italia | 6 mesi 
a { $ mesi 


Déparis] del Naples 


Le Samedi de chaque semaine pour MIAMSILI.I directement. 


la PLATA, per BORDEAUX. 

Les Dimanches (soir) 19) de 14 en 44 jonra, poar RIA TESI 
Avril, 3, 12, 34) directement. 
Mai, 14,28 Juin 


Los Lundis 20 Avril, 4 ) de 16 cm 44 joura, powr lo memi di- 
(Pit, 105,8] riclament, i COMTANTINOPLIE. 
Les Lundis19, 27 Avril,) de 18 en 44 jonas, pour 

48, 26 hi, È LI Tateme, la 

nin 


ignements s’adresser A 1° de la Compagnie, è 
Nuoro, 14, 42, 13. went 


e me 
S. PELLEGRINO 


Nella: piioresca valle Brembana a duo ore da Bergamo, Bagni e sibile 
delle rinomato Abquo Termali-Salino Joderate. 
Stabilimento di Giovanni Palazzolo, 
‘Bergamo, Omnibus dello Stabilimento a ciascuna corse. 
187 


esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


- La Seconda 


pubbl 


‘della celebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La di 
n 


mente un ‘stitcesso inaudito nella Germania, 


fu cominciata 


“uo A ii iene PI CRSA DI Sa SA aatetri L'ANDALUSA di Medero Savini, 
Ì ì bonamento al Giornale LA LIBERTA 
; — Per sei mesi L. 19 — Per tro mesi LL. 6. 


Prezzo di 


© migliur mezzo per 
‘abbonati nuovi che prebderantio labbonintiantò 


«bbonarsi è quello 
Alla Zadeetà Val 1 Luglio 1874 hanno 


di dirigere lettere © vaglia postali 
diritto ad avar gratis 


Sì notifica al signori Azionisti 
di pagare 
per il semestre 


a Firenze, pres 


‘ndova cito regolatore per sostenere 
Terni presso BIONDETTI 
vers ordini 
TS ode PARIGI 48 

z m 
388 Vivieano (cora delle deformità). 


giglio di Stato, 
Corti d'Appello 
na sabilire 
i, ed 


da Lorenzo Corti, piazza Croti! 
MA da Loro Cor, pinza, Gein 


TABILIMENTO IDROTERAPICO 


VOLTAGG 


presso Serravalle Sorivia, con sorgenti minerali 
19° anno d'esercizio 


A L al 15 ottobre, ed in quest'anno nugvemente 
e ristorato. Per schisrimanti rivolgersi al medico, Direttore 
‘Dott. Cav. G. B. ROMANENGO a Voltaggio. 


REGIO STABILIMENTO — 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. csv. PAOLO CRESCI CARBONAI 
‘FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 49. PIRENZE 
enfparo 
a en 
ed esterni, ha un convitto special 


partire dal 4° 


che, a Taglio prossimo, 
la Cedola VITI (coupe) di L. 19 39 


RAGNO TOROTIRIPIO ECONO 


ICATO, MODELLO 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
differenti 


Prezzo dol Bagno completo L. 88 
Spedizione in provincia mediante L. 19 in più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del commalttenta. 

pure separatamente Pompe, Descia, Berretti, Berne per spo- 


3 Vendonai 
igne, Cinture per moto, ecc. 


Meter, Tue, Coneectio! 
timento di Truenis Esrere » Nazionali. 
Sì liquidano anche tutti gli stigli del Negozio, consi- 
stenti in Scaffali, Banconi e Vetrine ecc., 006, 
le trat 
tative 


PIANO-FORTI 


vusati da vendersi con le riduzione di tanto verticali 
pati da venere con erano dì Musica e Pomo fori di 
i presso i. lisi 

riti ed imi 


OT 


LA POUPÉE MODÉLE 


GIORNALE DELLE RAGAZZE 


ici 


i; 


coi 
b; 


slo, 


licazione in italiano di questo 


lho citi 
Trpagrafa dell'OPINIONE diretta da) C. Carbone. 


All'Amministrazione della LIBERTA, ROMA. 
i mumeri arpetrati nei quali fu pubblicato il Romanzo LA SROONDA MOGLIE. 


Libertà di:Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la proprietà 


Moglie 


Romanzo, il quale ottiene attual- 


Giornale Za Zibertà di Roma, fino dal 7 giugno. 


. MINE E CONTRO MINE (continuazione di Soettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore difAmora 4 


Sciopero, IL SE- 


